[image: image1.wmf][image: image2.jpg]Colpg

™

Centro Provinciale
Istruzione Adulti




[image: image3.png]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Direzione Scolastica Regionale per l’Umbria


ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO

ISTITUTO PROFESSIONALE "SANDRO PERTINI"
C.P.I.A. TERNI



RELAZIONE DI PRESENTAZIONE PER LA 
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RELAZIONE PER LA COMMISSIONE D’ESAME
Alunno/a:
Classe: V
A.S. ………….
PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO/A
L’alunno/a è nato/a a ……. il ……… e risiede a ……….(Bg)
PRESENTAZIONE CLINICA E FUNZIONALE DELL’ALLIEVO
Diagnosi clinica : ……………………………….
Conseguenze funzionali : ………………………………
PROFILO SINTETICO DELL’ALLIEVO
AREA SOCIO AFFETTIVA RELAZIONALE
AREA COGNITIVA
Attenzione :
Memoria :
AREA SCIENTIFICA
AREA UMANISTICA
AREA TECNOLOGICA
L’ITER SCOLASTICO
L’alunno/a, nel corso degli anni, ha sempre seguito una programmazione curriculare con obiettivi minimi in tutte le materie.
IL SOSTEGNO DIDATTICO
FIGURE CHE HANNO AFFIANCATO L’ALUNNA
L’alunno/a è stata seguito/a dal Prof.____________ ____________ e /o dall’operatore educativo _________________ ______________ per un totale di_____ ore settimanali.
INTERVENTO EDUCATIVO DIDATTICO DURANTE L’ANNO
L’intervento didattico specifico ha seguito le seguenti fasi, al fine di fornire all’alunno/a uno strumento utile a consolidare un metodo di studio adeguato a sostenere l’Esame di Stato, il docente di sostegno:
· legge il testo e predispone delle domande guida per aiutare l’alunno/a nella decodifica della consegna;
· spiega i contenuti salienti anche con collegamenti extratestuali;
· schematizza e rielabora i contenuti trattati;
· aiuta l’alunno/a nel mantenere l’attenzione e la concentrazione rispetto alle consegne
Tra le varie tipologie di prove d’esame, nelle quali si è esercitato/a, ha conseguito i migliori risultati in ordine alla stesura di testi argomentativi supportati da domande guida, immagini,schemi. Nelle interrogazioni, al fine di contenere l’ansia da prestazione, è stata data la possibilità di iniziare il colloquio con un argomento scelto dall’alunno/a, inoltre è stata data loro la possibilità di leggere mappe concettuali, immagini, per consentire una esposizione orale strutturata.
LE PROVE SVOLTE
Modalità di formulazione e realizzazione delle prove svolte:
· Risposte a scelta multipla
· Test vero o falso
· Risposta aperta breve
· Risoluzione di problemi
· Formulazione del testo, del quesito, del tema o del problema utilizzando un lessico semplice, frasi dirette e brevi che non sottendano a doppi sensi o facciano riferimento a metafore
· Tempi più lunghi per lo svolgimento delle verifiche (qualora fosse necessario)
· Organizzazione di interrogazioni programmate
· Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto più del contenuto che della forma.
· La stessa della classe con la possibilità di consultare il quaderno degli appunti.
Valutazione
 la valutazione  tiene sempre conto del percorso di crescita personale pertanto è riferita:
· al comportamento
· alle conoscenze acquisite
· alle attività svolte sulla base dei documenti previsti nell’art.12, comma 5, della L.104 del 1992, il piano educativo individualizzato
· all’autonomia eaggiunta
L'allievo è stato valutato con una scala decimale tenendo in considerazione le sue difficoltà cognitive e i suoi tempi di apprendimento in merito a:
· espandere il contenuto
· cogliere collegamenti
· eseguire le prove tecnico-pratiche
· produrre argomenti in forma scritta 
nella valutazione si è tenuto conto:
· degli obiettivi minimi previsti nell’offerta formativa delle singole discipline
· delle diverse abilità dimostrate
· dell’impegno dimostrato
· della partecipazione
LA RICHIESTA DI ASSISTENZA
Il C.d.C. chiede al Presidente della commissione esaminatrice, per lo svolgimento delle prove scritte dell’esame di Stato, di avvalersi dei medesimi operatori che hanno seguito l’alunna/o durante l’anno scolastico (Prof. …….. nell’area …….. e Operatore Educativo nell’area ……………….); tenuto conto sia della diagnosi clinica , che del quadro affettivo-relazionale
Il C.d.C. intende avvalersi della possibilità offerta dalla norma:
· (art.16 comma 3 legge n.104 del 05/02/1992) “…per gli alunni disabili sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per l’attuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti per l’autonomia e la comunicazione”.
· (art. 17 comma 1 O.M.44 del 05/05/2010 prot.n°3446) “per lo svolgimento delle prove d’esame, la commissione d’esame si avvale, se necessario, dei medesimi operatori che hanno seguito l’alunno durante l’anno scolastico”.
Nello specifico, la presenza degli insegnanti di sostegno è legittimata da alcune precise istanze oggettive: per la pianificazione del “lavoro”, per favorire un processo orientato costantemente al compito, per contenere e almeno affievolire l’ansia da prestazione che potrebbe fortemente condizionare l’intera performance di ……………………..
Per quanto riguarda la presenza durante il colloquio, il Consiglio di classe ritiene che 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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